
Cassa Mutua Nazionale: trasparenza e sobrietà nell’uso delle 
risorse di lavoratrici e lavoratori 

L’oggetto delle delibere approvate nella seduta del Comitato amministratore di Cassa mutua 
nazionale (Cmn) del 10 luglio 2026 è l’adozione dei due nuovi regolamenti in materia di rimborsi 
spese per gli Amministratori e i Sindaci e per i Rappresentanti dei Destinatari. 

L’approvazione dei due testi arriva al termine di un approfondito e finanche “acceso” confronto, 
sviluppatosi nei giorni precedenti tra i rappresentanti sindacali delle diverse Sigle. L’obiettivo di First 
Cisl è stato, come sempre, di definire regole chiare e trasparenti e vincolanti per tutti, ma 
soprattutto criteri di spesa coerenti con i principi di necessità, stretta pertinenza con le attività, 
non eccedenza, sobrietà, oculatezza nell’utilizzo delle risorse della Cassa, garantendo 
l’economicità della gestione di un patrimonio comune nell’interesse esclusivo delle lavoratrici e dei 
lavoratori. 
Su questa linea, di cui può sembrare persino superfluo il richiamo, è stata trovata convergenza di 
intenti tra First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Ugl, che hanno condiviso la necessità di adottare criteri 
trasparenti e verificabili per la disciplina dei rimborsi. Una scelta che si colloca nel solco delle 
indicazioni formulate all’unanimità dal Collegio dei revisori e che risponde a un principio per noi 
fondamentale: le risorse della Cassa appartengono a lavoratrici e lavoratori e devono essere 
amministrate con il massimo rigore e senso di responsabilità.  

Nel confronto che ha preceduto il voto sono, purtroppo, emerse posizioni inspiegabilmente 
differenti. In particolare, la rappresentante Fabi, nonché vicepresidente di Cmn, ha sostenuto 
l’opportunità di estendere i rimborsi delle trasferte a Roma per Amministratori e Sindaci a una 
platea molto ampia di attività connesse al ruolo, anche al di là delle convocazioni e degli 
incarichi formalmente previsti. Analogamente, sul regolamento relativo ai Rappresentanti dei 
Destinatari è stata da lei avanzata la proposta di riconoscere importi significativamente più elevati 
per le spese di vitto (fino a 200 euro, anche in unica fattura) rispetto ai limiti individuati nel testo 
condiviso dalle Organizzazioni sindacali First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Ugl.  

First Cisl ritiene che la scelta approvata dal Comitato rappresenti il punto di equilibrio più corretto tra il 
necessario riconoscimento delle spese sostenute e il dovere di garantire sobrietà, trasparenza e 
controllabilità nell’utilizzo dei fondi dell'Ente. Proprio per questo motivo i due regolamenti sono stati 
approvati con il voto favorevole di First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Ugl e con il voto contrario di Fabi. 
È inoltre opportuno evidenziare come noi rappresentanti First Cisl negli organismi di governance 
della Cassa (Andrea Di Noia e Riccardo Castellani, rispettivamente Amministratore e Presidente del 
Collegio dei revisori) abbiamo sempre richiesto il rimborso delle spese esclusivamente in relazione a 
convocazioni formali del Consiglio di amministrazione, delle Commissioni tecniche o a specifici inviti 
della Direzione e della Presidenza. Si tratta delle ordinarie attività connesse all’esercizio delle rispettive 
funzioni istituzionali, svolte mediamente nell’ambito di 8-10 appuntamenti all’anno. 
Nel corso della stessa seduta il Comitato amministratore ha esaminato la causa giudiziaria 
intentata dall’amministratrice di parte Fabi nei confronti di Cassa mutua nazionale (di cui la 
medesima è vicepresidente), relativa alle deleghe a suo avviso illegittimamente attribuite dal Consiglio 
di amministrazione con eccesso di poteri al Direttore Robert Zampieri. Dopo la comunicazione 
formale da parte del Presidente, e considerato il diretto coinvolgimento dell’amministratrice nella 
vicenda oggetto di discussione, è stato richiesto alla stessa di lasciare temporaneamente la seduta 
durante la trattazione del punto. Tale richiesta non è stata accolta e l’amministratrice Fabi ha scelto di  



rimanere presente ai lavori, astenendosi successivamente dalla votazione. Il Comitato ha quindi 
deliberato il conferimento dell’incarico legale necessario alla tutela dell’Ente e l’approvazione del 
relativo preventivo di spesa. Ricordiamo, sempre per completezza di informazione, che il Comitato 
amministratore può, nell’esercizio delle proprie prerogative statutarie, conferire, ritirare, 
ampliare o ridurre tali deleghe che, come sempre, sono state anche in questo caso attribuite 
con regolare delibera. A quale scopo, quindi, intentare una causa quando basterebbe una 
semplice delibera che riguarda i poteri del direttore? 
Riteniamo importante rappresentare alle lavoratrici e ai lavoratori con chiarezza, semplicità e senza 
omissioni o allusioni i fatti, le decisioni e le connesse responsabilità assunte da ciascuno. Il 
confronto tra posizioni sindacali diverse è legittimo, fisiologico, necessario.  
Meno male che esistono ancora il pluralismo, la pari dignità di ciascuna Sigla sindacale, e che 
tale partecipazione con il voto capitario è garantita dallo statuto di Cmn!  
Al tempo stesso, mentre da una parte difendiamo il principio democratico, dall’altro crediamo che il 
dibattito debba sempre svilupparsi con rigore e responsabilità: nel rispetto, cioè, della verità dei 
fatti e nell’interesse esclusivo dei Destinatari. 
Dal 2026 la Cassa ha avviato un percorso di innovazione e rilancio da tempo atteso: 
l’ampliamento delle prestazioni aggiuntive, il consolidamento della copertura Long Term Care, il 
rafforzamento della struttura organizzativa, i nuovi investimenti sulla formazione del personale e il 
miglioramento dei tempi di liquidazione rappresentano risultati concreti che testimoniano la bontà 
delle scelte gestionali, assunte spesso a maggioranza, e la volontà di offrire servizi sempre più 
efficaci e vicini ai bisogni dei destinatari. 
First Cisl continuerà a sostenere questo percorso, con rigore, coerenza, spirito costruttivo e senso di 
responsabilità. Nell’interesse esclusivo delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Roma, 13 luglio 2026 

Andrea Di Noia – Amministratore 
Riccardo Castellani – Presidente Collegio dei Revisori 

 


